
“COLPISCINE UNO PER EDUCARNE CENTO...” LA 
MAGISTRATURA CONDANNA MARIO MILIUCCI A 
2 ANNI E 6 MESI PER RESISTENZA...
Come antifascisti abbiamo sempre considerato la Resistenza un valore irrinunciabile e la 
pesante  sentenza  della  2°  sezione  del  Tribunale  di  Roma contro  Mario  Miliucci 
-condannato a due anni e sei mesi per “resistenza”- ci sembra in sintonia con le logiche 
repressive  che  tendono  ad  “educare”  con  manganelli,  arresti  e  condanne  le  giovani 
generazioni precarie che si affacciano alle lotte sociali.

La palestra di questa strategia del condannare e punire la abbiamo vista a Genova, con il 
comportamento delle “forze dell'ordine” nei confronti di una generazione in lotta contro la 
globalizzazione  finanziaria e  neoliberista,  madre  della  crisi  attuale.  La  mattanza  nelle 
strade della città ligure, continuata alla DIAZ, negli ospedali e nel carcere di Bolzaneto 
sono state seguite da condanne abnormi  di alcuni manifestanti  per il reato -che sarebbe 
da abolire- di  devastazione e saccheggio,  figlio del fascista codice Rocco, sempre più 
spesso applicato, insieme alle denunce e agli avvisi orali, dalle questure, alle sentenze di 
alcuni magistrati contro l'opposizione sociale, mentre nessun autore materiale dei pestaggi 
e delle torture è stato individuato e condannato (in Italia non esiste il reato  di tortura, né 
codici di identificazione degli agenti in servizio di PS).

La stessa logica dei due pesi e due misure e dei tentativi di intimidazione da parte degli 
apparati  repressivi  la vediamo in atto  contro il  popolo della Valsusa,  la  valle occupata 
militarmente  dallo  Stato  per  garantire  spesa  pubblica,  interessi  privati  e  devastazione 
ambientale.

Anche per i fatti del 15 ottobre 2011  a Roma,  sono state comminate dalla magistratura 
pesantissime condanne e si è applicata una logica repressiva tipica degli anni '70 per cui 
basta essere vicini agli eventi per vedersi addossate accuse e condanne pesantissime, 
patrimonio  del  codice  penale  fascista:  pensiamo  alle  condanne  per  “devastazione  e 
saccheggio”  solo  per  essere  stati  fotografati  a  transitare nei  pressi  di  un  blindato  in 
fiamme.

La stessa logica punitiva ha funzionato per Mario  Miliucci,  che sembra essere l'unico 
“colpevole” di quella giornata di mobilitazione che il 14 dicembre 2010 vide sfilare a Roma 
decine di migliaia di studenti medi ed universitari,  precari,  metalmeccanici e terremotati 
dell'Aquila, contro  la fiducia al governo Berlusconi. Infatti  su oltre 20 arrestati  Mario è  
stato l'unico condannato pesantemente, per il reato di “resistenza”. 

Sarebbe gravissima la logica del capro espiatorio ed il fatto che la magistratura   abbia 
condannato, oltre alla resistente coscienza critica di Mario, anche il suo cognome, in una 
sorta di rappresaglia generazionale. 

Le lotte contro la crisi attuale, non possono essere fermate con le intimidazioni poliziesche 
o  le  rappresaglie  di  alcuni  magistrati,  esprimiamo  la  piena  e  completa  solidarietà  e 
vicinanza a tutti e tutte coloro che lottano -impegnandosi e spesso pagando prezzi sempre 
troppo alti ed inaccettabili-  per un altro mondo possibile.
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